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Lanzara. sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Ma io posso assicurare 1' onorevole 
Casilli clie non è questione del direttore: 
guardi un poco più giù e vedrà che c'è un 
esercito di usurai, che soffiano nel fuoco e 
provocano lo sciopero, perchè da questo trag-
gono profitto. 

Io prego l'onorevole Casilli a far uso di 
tutta la sua influenza e di tut to il suo buon 
volere, onde si accerti che le cause dello 
sciopero sono da ricercarsi negli strati più 
bassi... 

Casilìi. Sono opera del Governo stesso quelle 
cause. 

Lanzara, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Non v' è colpa del Governo, il quale 
certamente in questa circostanza ha fatto uso 
di tutta la indulgenza possibile. 

Casiili. Domando di parlare. 
Presidente. Ma non è possibile : sono 20 mi-

nuti che si discute quest' interrogazione. 
Casìlii. Ma io debbo replicare perchè il 

sotto-segretario di Stato è- malamente infor-
mato. 

Presidente. Ma non è possibile! 
Casiiii. Ma nelle manifat ture di Napoli, 

deve sapere, onorevole Presidente, ed è ne-
cessario che la Camera lo sappia, vi sono 
dei capi-riparto, i quali non fanno che mal-
trattare ed ingiuriare tut to il santo giorno 
quelle disgraziate donne... (Oli! Oh! — Bu-
mori) 

Presidente. Insomma io non posso lasciarla 
continuare. Ella non ha più facoltà di par-
lare. 

Quest' interrogazione è esaurita. 
Casilli. Allora io cedo, signor Presidente, 

alla volontà sua. 
Flaìlti. Vuol dire che la interrogazione sarà 

mutata in interpellanza. 
Presidente. Viene ora la interrogazione del-

l'onorevole Maggiorino-Ferraris al ministro 
di agricoltura e commercio « se accetti e 
faccia sue le valutazioni circa le immobiliz-
zazioni, le sofferenze e le perdite di ciascuna 
singolare banca, contenute nelle ispezioni pre-
sentate al Parlamento. » 

L'onorevole ministro ha facoltà di par-
lare. 

Lacava, ministro di agricoltura e commercio. 
L'onorevole Maggiorino Ferrar is sotto la mo-
desta forma di una interrogazione domanda 
una cosa di grande importanza, e cioè se il 
Ministro di agricoltura e commercio « accetti 

e faccia sue le valutazioni circa le immobi-
lizzazioni, le sofferenze e le perdite di cia-
scuna singolare Banca, contenute nelle ispe-
zioni presentate al Parlamento. » 

Io non darò certamente all'onorevole Fer-
raris una risposta completa, ma spero con 
essa almeno di sodisfarlo. 

La interrogazione si riferisce alle più 
grandi questioni che possano sollevarsi intorno 
ai r isul tat i dell 'avvenuta ispezione e la di-
scussione che ne potrebbe avvenire sorpasse-
rebbe certamente i confini della interroga-
zione medesima. 

Di più l'onorevole Ferrar is sa che appena 
pubblicati i documenti della ispezione il Go-
verno si affrettò a presentare un disegno di 
legge sulla Banche, il quale è ora allo studio 
di una Commissione parlamentare, e che fra 
non molto verrà innanzi alla Camera. Sarà 
allora il momento opportuno di discutere am-
piamente tutto l 'obbietto della sua interroga-
zione. 

Ma oggi, come oggi io pregherei l'onore-
vole Ferrar is di voler r imandare tale discus-
sione che invero sarebbe prematura e che 
certo sorpasserebbe, come egli stesso ne deve 
convenire, i l imiti di una interrogazione. 

Presidente. L'onorevole Ferrar is ha facoltà 
di parlare. 

Ferrar i s Maggiorino. L'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio, pur adoperando 
molta cortesia, si è astenuto dal rispondere 
alla mia interrogazione. Lo ringrazio, inquan-
tochè io stesso comprendo perfettamente la 
riserva sua. Egl i oggi non si crede in grado 
di poter manifestare una opinione precisa sui 
documenti che sono stati presentati alla Ca-
mera, e desidera che il giudizio della Camera 
si formi piuttosto in seguito ad una larga 
discussione, che egli ri t iene necessaria più 
tardi . 

Posta così la questione, è evidente che, 
per oggi, il Governo non assume alcuna re-
sponsabilità relativamente alle valutazioni 
che sono contenute nelle relazioni degli ispet-
tori ; e,per conseguenza,resta libero ad ognuno 
di noi il giudicarle nel modo che crederà più 
opportuno. 

Io credo che questa discussione sia tanto 
più necessaria, ili quanto che (sarà l'effetto 
d'una combinazione, sarà l'effetto di altre 
cause) a me, come a non pochi, è parso que-
sto: che i criteri che i singoli ispettori hanno 
adoperato nell 'esame delle varie Banche, siano 


